VERZUOLO 4 NOVEMBRE, FESTA DELLA PACE

Verzuolo ha celebrato la festa del 4 Novembre sia nel centro del paese che, domenica 8, nelle frazioni di Falicetto e Villanovetta. Sono state celebrazioni significative e doverose che hanno visto la convinta partecipazione di ragazzi e giovani. Merito delle Scuole presenti a Verzuolo. E’ stata l’occasione per aprire le scuole al territorio. E’ stata l’occasione per fare in modo partecipato 90 minuti di educazione civica, la grande assente dai programmi scolastici. Un omaggio ai caduti, giovani che lasciarono le loro case. Solo dalla collina verzuolese 31 giovani su 300 abitanti non fecero più ritorno.  Pensiamo la centro urbano, alla campagna quanti furono coloro che persero la vita, che non realizzarono il loro progetto per il futuro!

Oggi dobbiamo scegliere  l’impegno contro i terroristi dell’esercito islamico, che non ci permettono la diserzione. Dobbiamo lavorare invece con i giovani di quei paesi e formarli per prevenire scelte sciagurate. 

I GIOVANI DI OGGI

I giovani di oggi in Italia sono 4 milioni e 400 mila gli inattivi, gli scoraggiati. L’impegno della società, delle imprese, della politica (quella “buona”) è di far nascere posti di lavoro. Dobbiamo motivarli nel leggere molto e che non deleghino invece ai video-giochi. 
100 anni fa gli stati europei erano in guerra tra loro. 

Oggi abbiamo l’Unione Europea. Un’Unione che oltreché monetaria deve essere sociale,  dei popoli e di pace. 

Siamo cittadini europei. Questo chiama in causa i diritti ma anche i doveri;  essere cioè  responsabili. 

Il diritto alla pace è un pre- diritto per il corretto esercizio di tutti gli altri: la libertà, la giustizia e la democrazia

L’IMPEGNO  A VERZUOLO

Anche a Verzuolo dobbiamo praticare l’autentica cultura della pace. Il confronto può anche essere  duro sulle questioni, mai sulle persone. Praticare il dialogo e la ricerca autentica dell’intesa. Rispettare l’interlocutore. Lavorare per una comunità, la nostra, attenta alla convivenza, allo sviluppo che va oltre la crescita;  uno sviluppo integrale della persona. Verzuolo deve sapere accogliere, deve diventare una cittadina: bella, pulita, ordinata e sicura. Una cittadina attenta ai deboli, alle nuove povertà. Anche Verzuolo si scontra con la mancanza di lavoro, di case e di cibo. 
Occorre fare sistema. Essere delle persone pacifiche però impegnate. 

IL RUOLO DEI GIOVANI

Grande ruolo hanno i giovani quali costruttori di pace: dalla “Grande guerra” alla “Grande pace” Tiriamoci su le maniche. Superiamo la sfiducia, l’assenza di speranza. Lavoreremo così per la pace. 

I giovani di 100 anni fa che non si conoscevano: piemontesi, calabresi, veneti…si sono incontrati  in trincea, in guerra.

Da quell’incontro hanno creato il senso di Unità nazionale . Ecco l’altro motivo della festa. Oggi i giovani che non si conoscono: italiani, africani, asiatici, siriani si incontrano e contribuiscono a costruire la nuova società. Non ci sono scappatoie. Lavoriamo ognuno per la propria parte. 

L’Europa è circondata dalla guerra. 60 milioni sono le persone che nel mondo hanno sangue italiano di prima, seconda e terza generazione. 

I PROFUGHI

Anche 60 milioni sono profughi. Essi fuggono dalla guerra, fuggono dalla fame. La crisi alimentare porta alla violenza. Il pane deve venire prima dei cannoni. 
Oggi un bambino su 4 non può sviluppare il suo potenziale , soffre la mancanza di cibo, di scuola, di cure sanitarie. 

Il nostro esercito ha molti  militari impegnati in missioni di pace sotto l’egida dell’ONU. Nei 200 anni di servizio dei carabinieri sono molti i caduti per l’ordine pubblico, per far rispettare il bene pubblico, perché noi potessimo convivere bene. 

Ecco il motivo della festa delle forze armate.

In particolare a Verzuolo dobbiamo valorizzare il volontariato. I volontari contribuiscono  concretamente alla realizzazione della pace. 

SIAMO “CUORI STANCHI”?

Viviamo una profonda crisi morale, etica e politica. Non c’è solo l’illegalità e la corruzione monetaria ma, quella più grave, la corruzione intellettuale. Abbiamo paura, ci chiudiamo, siamo dei “cuori stanchi”

“Per arrivare all’alba non c’è altra via che la notte”, aggiungo che la notte sia breve.
Nel corso della celebrazione della festa gli alunni e gli allievi della scuola hanno fatto memoria storica. C’è un passato che ci insegna molto. Ma hanno anche indicato l’impegno per costruire la pace.  “Come sono belli sui monti, i piedi del messaggero che annuncia la pace”

Tocca solo a noi, dare il nostro contributo alla pace, il contributo a costruire un futuro migliore. 

IL SINDACO

GianCarlo Panero

